
Yekatit 12          Non dimentichiamo! 
Tra il 19 e il 21 febbraio 1937 nella capitale dell'’Etiopia, Addis Abeba, civili italiani, militari 
del Regio Esercito e squadre fasciste compiono un massacro contro la popolazione, con 
migliaia di morti (le cifre vanno dalle 15 alle 20.000 vittime) distruzioni di interi quartieri e arresti 
di massa. 

E’ la rappresaglia che segue il fallito attentato contro Rodolfo Graziani, Vicerè d’Etiopia, 
compiuto la mattina del 19 febbraio da due giovani della resistenza etiope. Graziani resta solo 
ferito dal lancio di due bombe a mano.  

La repressione proseguirà nei messi successivi. Tra il 20 e il 29 maggio 1937 si consuma il più 
grave eccidio di cristiani mai avvenuto nel continente africano: nel villaggio monastico di Debre 
Libanos (celebre e popolare santuario del cristianesimo etiopico) vengono uccisi circa 2.000 
tra monaci e pellegrini, ritenuti “conniventi” con l'attentato subito da Rodolfo Graziani.  

Un massacro pianificato e attuato con un'accurata strategia per causare il massimo numero di 
vittime, seguito dalla razzia di beni sacri e dalla deportazione di centinaia di sopravvissuti in 
campi di concentramento o in località italiane, mentre la Chiesa etiopica subiva il totale 
asservimento al regime coloniale.  

Nel dopoguerra, a ricordo dei fatti accaduti in quel 19 febbraio, che nel calendario 
etiopico corrisponde al giorno Yekatit 12, una piazza del quartiere di Sidist Kilo, nel centro di 
Addis Abeba, viene intitolata Yekatit 12 adebabay con l’allestimento di un obelisco dedicato 
alle vittime della strage. 

Tra i numerosi saggi dedicati ai crimini del colonialismo fascista italiano ricordiamo: 

“Il massacro di Addis Abeba. Una vergogna italiana” di Ian Campbell (Rizzoli 2018) 

“Debre Libanos 1937.Il più grave crimine di guerra dell’Italia” di Paolo Borruso (ed. Laterza 
2020) 

“La guerra d’Etiopia. L’ultima impresa del colonialismo” di Angelo Del Boca (Longanesi 2010) 

“Lo sfascio dell’Impero. Gli italiani in Etiopia 1936 – 1941” di Matteo Dominioni (ed. Laterza 
2008) 

“Italiani, brava gente?” di Angelo Del Boca (Neri Pozza 2005) 

Merita una segnalazione il romanzo “Il re ombra” di Maaza Mengiste (Einaudi 2019) 

 

 

 

 



Proponiamo “Il massacro di Addis Abeba. La memoria rimossa” una graphic novel di 
Emanuele Giacopetti (https://www.facebook.com/emanuele.giacopetti/?locale=it_IT) 
pubblicato nel 2024 dalla Federazione delle Resistenze (resistenzeincirenaica.com). 

Un lavoro di grande rigore storico oltre che di qualità artistica. 

 

Emanuele Giacopetti nato a Genova nel 1982. Disegnatore e fumettista ha scritto e disegnato 
per Bebert edizioni la graphic novel “Il regno animale”. Da sempre attivo in varie realtà di 
movimento presta la sua opera alla grafica militante per spazi sociali e sindacati di base. 
Amante anche della ricerca storica ha collaborato con la televisione svizzera e l’Anpi 
producendo volumi come “Memoriae 1943-45 una raccolta di storie sui e sulle deportate 
italiane” e “Un giorno a Mauthausen”. Per la Federazione delle Resistenze nel 2024 è uscito “Il 
massacro di Addis Abeba” sulle violenze coloniali italiane in Etiopia e sta lavorando 
collettivamente ad un lavoro su D’annunzio e l’eredità del fascismo. 
Insieme al collettivo Graphic news ha realizzato reportage a fumetti sui confini politici europei 
da Ventimiglia all’Ungheria. Per il collettivo genovese Sale, di cui è fumettista ed illustratore ha 
scritto il podcast “La parte che manca” sul crollo del ponte Morandi a Genova e le 
responsabilità politiche che lo hanno reso possibile. Attualmente è al lavoro su Catodo una 
storia di fantascienza che riflette sull’influenza televisiva delle generazioni nate fra gli anni 80 e 
90. (scheda dal sito lospaziobianco.it) 

 

https://www.facebook.com/emanuele.giacopetti/?locale=it_IT
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FEDERAZIONE DELLE RESISTENZE
UN FUMETTO DI EMANUELE GIACOPETTI



FEDERAZIONE DELLE RESISTENZE

La Federazione delle Resistenze, nata nel 2020, è una rete informale di

realtà e collettivi che, partendo da prospettive dialettiche e

multidisciplinari, agiscono in diverse città della penisola sul fronte della

promozione di riflessioni e attività antifasciste, antirazziste e anticolonial-

iste. Si richiama la startrekkiana Federazione del Pianeti per la sua

vocazione al rispetto di tutte le peculiarità dei membri che la conformano.

Questo approccio, attento e rispettoso dell'autonomia e delle relazioni

che intercorrono tra i partecipanti e i loro territori, ha consentito di

stabilire un forte legame orizzontale e di trasparenza tra i suoi membri.

Creata con l'obiettivo di accrescere la condivisione d'informazioni,

ricerche, sapere, know how sulle pratiche di memoria, offre un supporto

diffuso alle attività dei suoi membri, che già nel 2021 promuovevano un

programma congiunto d'iniziative in memoria di Yekatit 12

e azioni comuni in tutte le città della rete.

Questo graphic novel è il risultato tangibile di come l'approccio

collaborativo consenta la realizzazione di progetti che, in altri ambiti,

richiedono non solo impegno ma anche impiego

di risorse materiali e onerose spese economiche.

Buona lettura!
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Il Massacro di Addis Abeba

- La memoria rimossa -

1 pari delle altre potenze europee, tra la fine dell'Ottocento e la prima metà del Novecento,

A il neonato Regno d'Italia guidato da ambizioni imperialiste cercò di estendere il proprio

dominio. La nostra avventura coloniale iniziò il 15 novembre 1869, quando la società di

navigazione Rubattino stipulò il contratto di acquisto della baia di Assab e si protrasse fino al 1960,

anno in cui finì l'amministrazione fiduciaria della Somalia: novantuno anni di occupazione,

sfruttamento, soprusi e razzismo, disseminati di episodi feroci e vicende che hanno condizionato

interi popoli sono ridotti a pochi paragrafi nei testi scolastici.

Il primo mancato tentativo di occupare l'Abissinia, l'attuale Etiopia, si concluse nell'ottobre del

1896 con la pace di Addis Abeba, siglata tra il governo italiano e Menelik II dopo i lunghi negoziati

che seguirono la cocente disfatta del Regio Esercito italiano a Adua. L'umiliante sconfitta fornì il

pretesto alle rinnovate mire fasciste in Etiopia. Nell'ottobre 1935 le forze italiane invasero di nuovo

l'Etiopia partendo dalla colonia eritrea a nord e dalla Somalia a sud-est e, nonostante la dura

resistenza, le forze etiopi vennero soverchiate dalla superiorità numerica e tecnologica degli italiani.

Il conflitto si concluse nel maggio del 1936 con l'ingresso delle forze del generale Pietro Badoglio ad

Addis Abeba e la proclamazione dell'Impero.

al

Tra i capitoli più oscuri che seguirono la conquista italiana dell'Etiopia si annovera il massacro

di Addis Abeba, avvenuto tra il 19 e il 21 febbraio del 1937, a seguito del fallito attentato

governatore e viceré d'Etiopia Rodolfo Graziani. Questo evento, che ha lasciato delle cicatrici

indelebili nella storia etiope, è stato completamente rimosso dalla memoria degli italiani.

Per porre rimedio a questo imperdonabile oblio e illuminare un possibile percorso di giustizia

e consapevolezza, Emanuele Giacopetti, con il contributo della Federazione delle Resistenze, ha

ideato un incisivo graphic novel per narrare l'orrore di quel tragico episodio.

Rivolte a chiunque abbia voglia di (ri)scoprire il nostro passato coloniale, queste pagine si

prestano a essere utilizzate da insegnanti e studenti per sviluppare un approccio critico nei confronti

della complessità, delle conseguenze e delle ricadute sul presente di una parte significativa della

nostra storia.

Le domande che si affastellano, pagina dopo pagina, sono anche un invito alla riflessione su

come la narrazione di queste vicende abbia influenzato la nostra comprensione stessa degli eventi.

Chi erano gli attentatori? Perché hanno provato a uccidere Rodolfo Graziani? Chi era Graziani? Che



cos'è il mito degli Italiani Brava Gente? Quando, come e perché è stato creato? A chi giovava e a chi

giova ancora  oggi?

Le dinamiche di potere e i risultati tangibili del dominio coloniale italiano che emergono da

questi quesiti non fanno che generarne altri... Possiamo onorare le voci e le storie delle persone che

hanno vissuto sotto il giogo coloniale italiano in Etiopia? Si può preservare e valorizzare la loro

memoria? Il retaggio del passato coloniale può aiutarci nel presente e nel futuro? Discutere sulle

implicazioni storiche del colonialismo italiano in Etiopia può contribuire alla costruzione di un

mondo più giusto e inclusivo oggi e domani?

Per facilitare e arricchire la lettura del graphic novel troverete anche un breve glossario che

illustra il significato di acronimi, termini e di alcune locuzioni che nella nostra lingua hanno acquisito

significati impropri o offensivi.

Monito contro le ingiustizie perpetrate nell'ombra della storia, le tavole di Giacopetti sono un

tributo alla memoria di chi ha resistito all'oppressione e gettano una luce cruda e impietosa sulle

tremende ingiustizie subite e affrontate dal popolo etiope per mano italiana.

Grazie al potere delle immagini e delle parole, Il Massacro di Addis Abeba – La memoria

rimossa ci sfida a esplorare gli intricati fili della storia per riconoscere il ruolo cruciale che la

conoscenza e la comprensione giocano nel plasmare un futuro migliore per tutti.

Mariana E. Califano







"L'ITALIANO E' DA SEMPRE UNA PERSONA NEL SUO COMPLESSO CORRETTA E CHE RISPETTA

PROSSIMO (...) NOI NON SIAMO PER NATURA GÈNTE CHE VA A DEPREDARE E A RUBARE..."

IL

"ITALIA CON TUTTI I SUOI GOVERNI LIBERAU E FASCISTI NON HA FATTO QUELLO CHE TUTTE

LE ALTRE POTENZE COLONIALI EUROPEE FECERO, CIOE SFRUTTARE IL CONTINENTE

NERO, E IN PARTICOLARE.,."

"NON VI HА 1
COMMESSO CRIMINI

. SONO I NOMI DELLE
NOSTRE STRADE,

GLI "EROI" DEI NOSTRI
MONUMENTI..,

POSSIAMO DIMENTICARLO

E SE NON BASTA

POSSIAMO NEGARLO..

.,LE FOTO DEI NOSTRI PADRI SORRIDENTI
ACCANTO AI CADAVERI,

1- E.Cirielli Viceministro degli esteri governo Meloni. 30 giugno 2023 intervento durante Fenix, festa di Gioventù Nazionale.



"MAI, COME IN QUESTA EPOCA STORICA, IL POPOLO ITALIANO HA RIVELATO LE

QUALITA DEL SUO SPIRITO E LA POTENZA DEL SUO CARATTERE",

VARAR

RVRRR
AXYS

"IMPIEGARE TUTTI I MEZZI
DI GUERRA - DICO TUTTI -
SIA DALL' ALTO COME DA

TERRA

1
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SENZA UNA DICHIARAZIONE DI GUERRA LITALIA INVADE L'ETIOPIA IL 3 OTTOBRE 1935,

"ALL ITAHA SPETTA UN POSTO AL SOLE" RECITA LA FAVOLA NERA DEL REGIME;

IL DUCE VUOLE LA GUERRA, LITALIA E CON LUI.

1- B. Mussolini discorso del 2 Ottobre 1935






































